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HBV,HAV,HCV



• Infezioni a prevalenza elevata.

• Sono la più consistente categoria di malattie 

infettive in molti paesi del mondo (spesso 

sottostimate)

MST  Malattie Sessualmente Trasmesse



Malattie sessualmente trasmesse (MST)

• Stima OMS : 333 milioni casi/anno (1 milione/die)

• 111 milioni in persone < 25 anni

• Aumento incidenza nelle ragazze 15- 19 anni





Malattie sessualmente trasmesse (MST) in Italia

2004 -2016 incremento del 37,4% (da 3994 a 5486 

casi/anno)

Donne 23% - Uomini 48,5%    Stranieri 15%



MST batteriche 
Le Infezioni Sessualmente Trasmesse: aggiornamento dei dati dei 

Sistemi di sorveglianza sentinella attivi in Italia al 31 dicembre 2016

2016: sifilide +70%  - gonorrea +25% – clamidia +42%



MST virali 
Le Infezioni Sessualmente Trasmesse: aggiornamento dei dati dei 

Sistemi di sorveglianza sentinella attivi in Italia al 31 dicembre 2016

2016: condilomi 51,8% MST



IST  Malattie Sessualmente Trasmesse

Donne Uomini



Epatite A  come MST?



MST  e fattori che influenzano la 

diffusione

• Informazione e Prevenzione

• Sottostima fenomeno

• Maggiore precocità della attività 

sessuale



MST  e fattori che influenzano la 

diffusione

• Scarso uso del condom

• Incremento dei comportamenti a rischio: 

abuso di alcool e di sostanze, promiscuità, 

pratiche a rischio

• Categorie a rischio elevato: giovanissimi (15-

24 anni), MSM e immigrati



MST  criticità

• Sinergia epidemiologica: 

• MST aumentano il rischio di HIV da 3 a 5 volte 



MST criticità

• Rischio di diffusione di ceppi batterici 

resistenti 

• Rischio di patologie a distanza: 

infertilità, ca. cervice uterina,ca.anale



Gonorrea 

Aumento di ceppi 

resistenti alla terapia 

antibiotica 



MST ed Infertilità

• 35% casi di infertilità nella donna sono determinati da 

patologia tubarica post-infettiva

• Chlamydia trachomatis (Ct)

• Neisseria gonorrhoeae (Ng) 

• Nell’uomo l’infezione da Clamidia può 

determinare stenosi epididimo, dotti deferenti 

ed eiaculatori con infertilità temporanea o 

permanente.
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Informazione ed azione sui 

comportamenti 


